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CLXXXIII . 

2 a TORNATA DI VENERDÌ 13 MAGGIO 1881 

PRESIDÈNZA DEL PRESIDENTE FAR1NI. 

SOMMARIO. 1 deputati Massari e Vaechelli chiedono Vurgenza per la petizione inscritta al n° 2608. = 
II deputato Trompeo svolge una sua interrogazione intorno alle conseguenze di una frana caduta nella 
linea Torino-Modane — Il deputato Genin svolge analoga interrogazione — Risposta del ministro dei 
lavori pubblici — I deputati Trompeo e Genin si dichiarano soddisfatti. = Il presidente della Camera 
dà lettura di tre interpellanze dei deputati Di Budini, Billia e Crispi riguardanti la politica seguita 
dal Ministero negli a/fari di Tunisi. = Seguitasi la discussione-sulla riforma della legge elettorale po-
litica — Discorsi dei deputati Bonghi e del presidente del Consiglio. = Stili1ordine del giorno parlano 
i deputati De Viti c Minghetti. 

La seduta comincia alle ore 2 15 pomeridiane. 
Il segretario Capponi legge il processo verbale 

della seduta pomeridiana di ieri, che è approvato : 
indi dà lettura del seguente sunto di 

PETIZIONI. 

2607. Gli Italiani residenti in Montevideo rasse-
gnano alla rappresentanza nazionale una memoria 
relativa ai fatti commessi durante la guerra fra il 
Perù ed il Chili a pregiudizio dei nostri connazionali 
dimoranti al Perù, e diretta ad ottenere un miglio-
ramento dell'attuale deficiente sistema di rappre-
sentanza all'estero. 

2608. 2129 cittadini Livornesi appoggiano le 
istanze inoltrate dalla cittadinanza fiorentina per 
ottenere che sìa prescelto per la ferrovia Tosco-Ro-
magnola il tracciato Faenza-Firenze. 

2609.1 Consigli comunali di San Miniato, Campi 
Bisenzio e Castelfranco di Sotto, provincia di Fi-
renze, con separate petizioni, fanno voti al Parla-
mento perchè nella prossima discussione sul disegno 
di legge delle ferrovie complementari, venga confer-
mata la deliberazione del Senato per lo sbocco a 
Firenze della strada ferrata Tosco-Romagnola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pailare sul sunto delle 
petizioni l'onorevole Giera. 

MASSARI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. L'onorevole Giera è presente? 

m 

MASSARI. Chiedo di parlare in suo nome. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MASSARI. L'onorevole deputato Giera, avendo do-

vuto assentarsi per gravi ragioni di famiglia, mi ha 
dato incarico di pregare la Camera di dichiarare di 
urgenza la petizione numero 2608, con la quale 
molti cittadini livornesi fanno istanza perchè venga 
adottato il tracciato della linea ferroviaria Faenza-
Firenze. 

(L'urgenza è ammessa.) 
PRESIDENTE, Questa petizione farà il corso rego-

lamentare. 
MASSARI. E poi, per conto mio proprio, domando 

l'urgenza della petizione n° 2607, la quale si riferi-
sce ad un argomento gravissimo, quello, cioè, della 
protezione, dei sudditi italiani residenti all'estero. 
La petizione è presentata da perecclii cittadini ita-
liani residenti a Montevideo, i quali, discorrendo 
dei gravi danni patiti dagli italiani in seguito alle 
ostilità fra il Perù e il Chili, reclamano l'assistenza 
e la protezione del Governo, che finora ad essi è 
mancata. Io quindi prego la Camera di voler di-
chiarare di urgenza, e seriamente, questa petizione. 

(La urgenza è ammessa.) 
PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Vaechelli. 
VACCHELLI. Mi ha già prevenuto l'onorevole Mas-

sari. Volevo pregare la Camera di dichiarare di ur-
genza la petizione n° 2607. 

PRESIDENTE. Sta bene. 


